
VERBALE  N.44 

 

L’anno duemilaquindici il giorno venticinque (25.06.2015) del mese di 

giugno alle ore 19.00 nei locali della Parrocchia Santa Maria di Gesù si è 

riunito il C.P.P. per discutere sul seguente o.d.g: 

 Organizzazione Festa Maria Bambina 2015 

 Iniziazione cristiana dei ragazzi 

 Iniziative di comunione interparrochiale 

 Varie ed eventuali 

Risultano assenti: Arena Mattia, Cammarata Maria, Di Rocco Osvaldo, 

Guerreri Enzo, Guttadauro Gaspare, Mallia Franca, Pennucci Concetta, 

Puci Ignazio, Salanitro Lino, Scebba Cettina, Stuppia Filippo, Vitale 

Lucia 

Prima di affrontare i punti all’o.d.g. il Parroco informa i presenti che 

Vitello Maria è coordinatore uscente del RnS, al suo posto è stato eletto 

Cremone Angelo. Sul primo punto all’o.d.g. viene stilato ed approvato il 

seguente calendario della Festa della Natività della Beata Vergine Maria 

2015: 

-Centri Mariani: dal 30 Agosto al 4 Settembre  

-Sabato 5 settembre in chiesa ore 19.00: Inno Akastistos con la 

Comunità Ortodossa Romena 

-Domenica 6 Settembre 

ore 11.00: Benedizione delle mamme in attesa e vestizione dei 

ministranti. 

ore 18.30 Processione 

ore 20.00 Eucarestia  



ore 21, 00 fuochi d’artificio, gioco delle “pignatelle” e diffusioni 

musicali 

Venerdi 4 Settembre alle ore 20,30, serata d’intrattenimento, verrà 

rappresentata una commedia. 

Tutti i momenti della festa saranno organizzati nei particolari nel CPP 

che si terrà il 18 Agosto. Sul secondo punto all’o.d.g. padre D’Aleo invita 

Vincenzo Cremone a commentare i punti essenziali dell’iniziazione 

cristiana dei ragazzi secondo un itinerario di tipo catecumenale, già 

prospettato dal Concilio Vaticano, ma in realtà non ancora realizzato. Il 

“modello catecumenale” è riferito non solo a chi deve ricevere i tre 

sacramenti dell’iniziazione cristiana (Battesimo, Cresima, Eucarestia) 

ma offre anche un itinerario di formazione per i genitori. Gli elementi 

sono: 

-annuncio, ascolto, accoglienza della parola 

-esercizio della vita cristiana 

- celebrazione liturgica 

-inserimento nella comunità cristiana. 

Tenendo sempre in considerazione la reale maturazione nella fede dei 

fanciulli e dei genitori  i tempi di formazione saranno: 

 Primo tempo:  la prima evangelizzazione (2^ e 3^ elementare). 

 Secondo tempo: verso i sacramenti ( 4^ - 5^ elementare e 1^ 

media). 

 Terzo tempo: la mistagogia. 

Sul terzo punto all’o.d.g. il Parroco, facendosi portavoce dell’interesse 

del Vescovo per iniziative interparrocchiali, porta a conoscenza del CPP 

delle varie iniziative concordate insieme ai fedeli di S.Lucia in unione 



come ci insegna Gesù . A S. Lucia, venuto meno il Parroco don Vincenzo 

Alessi, un’equipe di cinque persone nominati dal Vescovo ha contribuito 

alla realizzazione delle varie attività parrocchiali, dimostrando un 

maturo spirito di corresponsabilità. Realizzare nelle parrocchie questo 

processo di collaborazione responsabile non sarà facile, ma avverrà come 

nel caso in parrocchia del gruppo CARITAS che opera autonomamente, 

anche se osserva Padre D’Aleo manca ancora la formazione. Dopo la 

festa di Maria Bambina si cercherà di formare un’equipe per la pastorale. 

Le proposte di comunione interparrocchiale con S. Lucia sono: 

-Liturgia penitenziale mensile a S. Lucia (dall’ultimo venerdì di 

settembre) 

-Festa della Parola (11-18 ottobre) inizio con liturgia a S. Lucia. 

In queste date le comunità neocatecumenali potrebbero iniziare le 

catechesi, così come il catechismo dei fanciulli. 

-Incontri di formazione. 

-Organizzazione unitaria del catechismo dei fanciulli, avvio del percorso 

di tipo catecumenale 

-Centri di ascolto. 

In conclusione i presenti concordano con il Parroco sulla positività dello 

spirito di collaborazione fraterna che si sta instaurando tra i fedeli delle 

due parrocchie . 

Esauriti i punti all'od.g., l'assemblea si scioglie alle ore 20.30 

 

La Segretaria 

Il Presidente 


